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 Art. 4. 

  Applicabilità della normativa locale  

 I familiari che hanno ottenuto l’autorizzazione ad intraprendere l’attività lavorativa, saranno assoggettati alla nor-
mativa vigente nello Stato ricevente in relazione a questioni derivanti da tale attività in materia tributaria, di sicurezza 
sociale e del lavoro. Non vi saranno restrizioni in quanto alla natura o al tipo di attività che verrà svolta, salvo i limiti 
costituzionali e legali contemplati nell’ordinamento giuridico dello Stato ricevente. 

 Per quelle attività o professioni per le quali si richiedano qualifi che particolari, sarà necessario che il familiare 
adempia alle norme che regolano l’esercizio di tali attività nello Stato ricevente. 

 Questo Accordo non implica il riconoscimento di titoli e gradi di studio tra i due Stati. Per quanto attiene a que-
sta materia si fa riferimento a quanto disposto dalla normativa interna di ciascuno Stato ed agli Accordi bilaterali o 
multilaterali in essere fra i due Stati. 

 Art. 5. 

  Immunità  

 Qualora i familiari che svolgono un’attività lavorativa in conformità del presente Accordo godano di immunità 
dalla giurisdizione dello Stato ricevente ai sensi della Convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche, della Con-
venzione di Vienna sulle relazioni consolari o di ogni altro accordo internazionale, si conviene che le immunità dalla 
giurisdizione civile ed amministrativa e dall’esecuzione di sentenze o provvedimenti in campo civile od amministrati-
vo siano sospese limitatamente agli atti compiuti nell’esercizio dell’attività lavorativa suddetta. 

 Qualora i familiari che svolgono un’attività lavorativa in base al presente Accordo godano di immunità dalla giu-
risdizione penale ai sensi dei suddetti accordi internazionali e siano accusati di un reato commesso durante l’esercizio 
di tale attività lavorativa, lo Stato inviante darà seria considerazione ad una richiesta scritta di rinuncia all’immunità 
presentatagli dallo Stato ricevente. Qualora non si verifi casse tale rinuncia, potrebbero essere considerati il richiamo e 
comunque la revoca dell’autorizzazione. 

 Art. 6. 

  Limiti all’autorizzazione  

 L’autorizzazione a svolgere un’attività nello Stato ricevente sarà concessa per un periodo non superiore alla 
durata della missione del personale accreditato. L’autorizzazione sarà subordinata alla condizione che il lavoro non 
sia riservato per legge solo ai cittadini dello Stato ricevente. Essa non potrà essere concessa alle persone che abbiano 
lavorato illegalmente nello Stato ricevente o vi abbiano commesso violazioni alle leggi o ai regolamenti in materia 
fi scale e di sicurezza sociale. 

 L’autorizzazione potrà essere altresì negata per motivi attinenti alla sicurezza nazionale. 

 Art. 7. 

  Entrata in vigore e denuncia  

 Il presente Accordo entrerà in vigore a partire dal primo giorno del secondo mese successivo alla data di ricezione 
della seconda delle notifi che con cui le Parti contraenti si saranno reciprocamente comunicate l’avvenuto espletamento 
delle procedure a tal fi ne previste dai rispettivi ordinamenti interni. Le Parti si impegnano ad adottare le misure che si 
rendessero necessarie per l’applicazione del presente Accordo. 

 Il presente Accordo avrà durata illimitata, ma potrà essere denunciato in qualsiasi momento da entrambe le Parti 
contraenti per via diplomatica; la denuncia avrà effetto dalla sua notifi ca alla controparte. 

 In fede di che i sottoscritti Rappresentanti, debitamente autorizzati dai rispettivi Governi, hanno fi rmato il pre-
sente Accordo. 

 Fatto a Roma il 17 luglio 2003 in due originali, ciascuno in italiano e spagnolo, entrambi facenti egualmente fede. 

      


